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Le prime giornate di studio a Roma 

Problemi e forze 
per la riforma 
della giustizia 

Una serie di incontri e manifestazioni in tutte le regioni promossi dal 
Centro per la riforma dello Stato - 1 temi da affrontare per superare la 
crisi - Magistrati, avvocati e uomini politici intervengono al dibattito 

Magistrati, avvocati, studenti. « addetti ai lavori » e 
aempiici cittadini sono intervenuti al 1. Convegno regionale 
per la riforma dell 'ordinamento giudiziario, indetto dal 
Centro studi e iniziative per la riforma dello Stato, che si 
è aperto ieri in un salone dell'hotel Leonardo da Vinci a 
Roma. 

La prima giornata è s ta ta occupata, per buona parte. 
dalle sintesi delle nove relazioni introduttive che sono il 
r isultato di un ampio dibatti to durato mesi e al quale hanno 
partecipato, divisi in commissione, decine di operatori del 
diritto. I temi t ra t ta t i sono stat i vari e tu t te le relazioni 
hanno avuto il preeio di non ripetere discorsi generici: al 
contrario sono s ta te prospettate soluzioni coordinate per 
avviare un radicale r innovamento dell 'amministrazione giudi­
ziaria. Quindi si è aperto un dibatti to che sarà concluso 
o'-^q da', compagno Pietra Ingrao e cht; vede impegnati magi­
strati e avvocati di varia estrazione politica. 

La relazione introduttiva è stata tenuta dal compagno 
on. Franco Coccia. Hanno fatto seguito quella dell'avvocato 
Francesco Fabbri « 11 giudice per concorso - criteri di sele-
z.oni" - addestramento professionale », quella del dottor Franco 
Nanni : « Il giudice elettivo» e quella dell'on. Franco Luberti : 
« l i giudice di 1. grado, d'Appello, di Cassazione». 

Altre cinque relazioni sono state pronunciate dal dottor 
Mario Battaglini sul tema: «Responsabili tà civile e disci­
plinare del giudice»; dal dottor Dino Greco su «La parte­
cipazione popolare all 'amministrazione della giustizia»; dal-
".'avv. Hruno Andreozzi su «I l pubblico ministero»; dall'avvo­
cato Giuseppe Zupo .su «La corte d'Assise»; e dal dottor 
Giovanni Placco su « Organizzazione, funzionamento e dire­
zione degli uffici giudiziari ». 

Le giornate di studio che 
vedono riuniti a Roma ma­
gistrati, docenti, avvocati, uo­
mini politici, sindacalisti e 
amministratori sul teìna della 
ri/orma dell'ordinamento giù-
diziario, costituiscono la pri­
ma delle manifestazioni re­
gionali ed interregionali che 
si snoderanno sino alla metà 
di marzo in tutte le regioni 
del centro'sud. Esse fanno se-
guito ad analoghi incontri 
svoltisi nelle regioni setten­
trionali e che sono culminati 
con il convegno interregiona­
le tenutosi a Milano il 13 e 11 
dicembre 1975. 

Questa ampia e articolata 
iniziativa, assunta dal a Cen­
tro per la riforma dello Sta­
to », tende a sviluppare un 
articolato dibattito, un con­
fronto, un approfondimento 
dei temi connessi alla riforma 
dell'ordinamento giudiziario, 
te* cui conclusioni saranno 
tratte in un convegno nazio­
nale che si terrà a Napoli 
nella primavera prossima. 

Una vasta 
partecipazione 

Si tratta ciof di creare at­
torno ad un problema di rile­
vanza determinante per af­
frontare seriamente l'opera di 
rinnovamento della giustizia 
nel nostro paese, una parte­
cipazione e un impegno che 
esca dal più ristretto ambito 
dei magistrati e degli opera­
tori del diritto, che investa 
direttamente le forze politi­
che democratiche, i sindacati 
le assemblee rappresentative, 
e che si estenda a tutto il 
tessuto democratico del pae­
se per giungere finalmente a 
rompere Quell'inerzia trenten­
nale, quelle resistenze e in­
crostazioni che sono state tra 
le cause principali della crisi 
paralizzante del mondo della 
giustizia e delle sue strutture 

Appare più che mai chiaro, 
oggi, che le riforme adottate 
in tema di leggi sostanziali 
e processuali (come il diritto 
di famiglia e il processo del 
lavoro) e quelle che tra breve 
dovranno finalmente essere* 

varate (come il codice di pro­
cedura penale) impongono 
una profonda modifica del-
l'ordinameno giudiziario. Ap­
pare altrettanto chiaro che 
l'attuale struttura giudiziaria. 
impostata su una concezione 
burocratica e gerarchica, è 
entrala in un contrasto sem­
pre più lacerante con le esi­
genze che scaturiscono da una 
concezione democratica della 
giustizia e che invertono tutti 
gli aspetti dell'attività e del­
l'organizzazione giudiziaria e 
la stessa figura del giudice. 
dalla sua formazione cultu­
rale alla sua responsabilità. 
Né è più possibile lasciare 
che la partecipazione popola­
re alla amministrazione della 
giustizia continui a rimanere 
solo una vuota affermazione. 
e che l'attuazione dei princìpi 
costituzionali continui ad ur­
tare contro la tendenza alla 
chiusura del «corpo» e al 
suo distacco dalla società, dai 
suoi problemi e dalle sue ten­
sioni. Infine una seria riforma 
dell'ordinamento giudiziario è 
condizione necessaria per la 
stessa funzionalità ed effi­
cienza dell'amministrazione 
della giustizia, bloccata ed 
ostacolata da strutture anchi-
losate. dispersive, da sprechi 
ed illogicità. 

Il caos e il disordine dei 
grandi uffici giudiziari, le 
aspre critiche e le polemiche 
insorte sull'uso dei poteri dei 
capi degli uffici, il profondo 
disagio e malessere di grande 
parte dei magistrati chiamati 
ad amministrare leggi ingiu­
ste nell'ambito di un'organiz­
zazione irrazionale e antide­
mocratica, la consapevolezza 
generale del distacco tra gli 
orientamenti dei vertici cri­
stallizzati della magistratura 
e il livello di crescita de­
mocratica della società, ri­
chiedono oggi che si ponga 
mano coraggiosamente e de­
cisamente a riforme profonde 
della struttura giudiziaria. E 
appare più che mai grave 
la responsabilità di chi ha 
consapevolmente rinviato o 
impedito una indispensabile 
opera di rinnovamento, di­
sapplicando e ignorando il 
disposto costituzionale. 

Non si inverte la tendenza 
alla paralisi e al discredito. 

né st possono attuare le ri­
forme legislative importanti. 
se non si muta la politica 
della giustizia seguita sinora, 
e se, in questo quadro, non 
si aggredisce il nodo dell'or­
dinamento giudiziario metten­
do così in atto un movimento 
rinnovatore che deve esten­
dersi a tutti gli aspetti della 
amministrazione della giusti­
zia. Dobbiamo costruire un 
ordinamento giudiziario che 
espanda la democrazia, accre­
sca l'efficienza, garantisca la 
indipendenza, sanzioni la re­
sponsabilità del giudice, a-
prendo nel contempo l'am­
ministrazione della giustizia 
alla partecipazione popolare. 

Uno sforzo 
costruttivo 

Un ordinamento giudiziario 
che consenta al giudice di 
svolgere la sua funzione sen­
za chiusure e arroccamenti, 
barriere che la separino dalla 
società e dalle esigenze che 
essa esprime. Certo, i pro­
blemi che una seria riforma 
dell'ordinamento giudiziario 
pone non SOÌIO né pochi né 
semplici: basti pensare al pro­
blema del giudice elettivo, del 
giudice monocratico, alla ri­
forma della Cassazione, al 
ruolo del pubblico ministero, 
alla formazione del giudice, 
alla sua responsabilità, ai po­
teri dei capi degli uffici. Ciò 
richiede una sforzo costrut­
tivo e unitario che prescin­
da da radicalismi velleitari, 
da astrattezze, e che nel con­
tempo contrasti vigorosamen­
te la visione moderata fon­
data sulla logica dei « ritoc­
chi» o dei meri «ammoder­
namenti». La appassionata 
partecipazione ai dibattiti fi­
nora svolti, l'elevato contri­
buto qualitativo e quantita­
tivo, hanno già dato testi­
monianza concreta dell'am­
piezza della presa di coscien­
za sulla importanza ed ur­
genza del problema anche da 
parte di componenti diverse 
da quella degli operatori del­
la giustizia. Ci sembra que­
sto il modo giusto di prepa­
rare le riforme, privilegiando 
ed esaltando la partecipa­
zione. il confronto, il dibat­
tito. E soprattutto movendosi 
nella direzione di «socializ­
zare » i problemi della giu­
stizia, onde superare quelle 
chiusure corporative che han­
no sempre contribuito a man­
tenere la separazione della 
magistratura e dei problemi 
della giustizia dalla società 
civile. 

Le giornate romane di stu­
dio costituiscono dunque, così 
come è stato e come sarà 
per gli altri incontri regio­
nali un momento importante 
di arricchimento del dibattito 
non solo per un profondo rin­
novamento dell'ordinamento 
giudiziario, ma per una nuova 
politica della giustizia nel no­
stro paese — nella sua orga­
nizzazione e nelle leggi che 
è chiamata ad amministrare 
— capace di corrispondere 
alle esigenze di una società 
democratica, civile mo­
derna. 

Ugo Spagnoli 

Per ore Giuseppe Pelosi interrogato sulla tragica notte all'Idroscalo 

Ha ripetuto : « Ho ucciso 
Pasolini per difendermi» 
Molte circostanze restano comunque inspiegabili come il fatto che nella tremenda zuffa il ragazzo 
non si macchiò di sangue — « Che ne so, io? » — Un sorriso oramai spento — Le obiezioni 
della parte civile — Nota la persona che gli aveva regalato l'anello perduto sul luogo del delitto 

La madre e la figlia dell'on. Riccio (a destra) piangono alla notizia del rapimento 

Il deputato de rapito in Sardegna 4 mesi fa 

Per gli inquirenti sicura 
la morte dell'on. Riccio 

1 banditi, dopo avere incassato 400 milioni, non si sono più fatti vivi 
A vuoto le indagini — Una serie di dubbi — Vendetta della mala ? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7 

Quello che si temeva, se­
condo gli inquirenti, è si­
curamente accaduto: l'avvo­
cato Pietro Riccio, rapito il 
14 novembre scorso mentre 
tornava nella sua abitazione 
di Oristano da un comizio 
elettorale nel piccolo centro 
contadino di Asuni, è s ta to 
ucciso dai banditi. 

Questa tesi conclusiva, non 
suffragata da elementi certi 
e da prove precise è, per gli 
inquirenti, la più logica dal 
momento che la famiglia non 
ha avuto più contat t i con gli 
intermediari dei banditi, né 
la moglie e i figli del pri­
gioniero sono riusciti ad ot­
tenere risposta in merito ai 
ripetuti appelli indirizzati ai 
rapitori per radio, per iscrit­
to ed anche per via orale 
t ramite conoscenti (un avvo­
cato, un parroco, amici pos­
sidenti) i quali avevano pos­
sibilità di portare a buon ter­
mine le t rat tat ive per il tem­
pestivo pagamento del riscat­
to richiesto. 

In effetti, la famiglia Ric­
cio ha avuto un solo contat­
to con i portavoce dei ban­
diti, il 12 dicembre. Gli emis­
sari avevano presentato le 
prove relative alle condizio­

ni fisiche del prigioniero, ed 
ottennero poi in consegna la 
somma di 400 milioni di lire. 
In seguito, i banditi chiesero 
altr i soldi per liberare l'ostag­
gio, ma non li ebbero dal mo­
mento che i loro intermedia­
ri non riuscirono a garantire 
l'incolumità del deputato. E' 
da allora che si teme sia ac­
caduto il peggio. 

Non vi è dubbio che ad or­
ganizzare il sequestro sia sta­
ta una banda di tipo diverso 
dalle tradizionali bande che si 
formano nelle zone interne 
barbaricine. Questo sequestro 
era stato evidentemente idea­
to in città, forse negli am­
bienta della speculazione edi­
lizia, in collegamento con la 
organizzazione banditesca di 
tipo mafioso del paese di Se­
dilo. 

Proprio a Sedilo, forse, sa­
rà possibile trovare la chiave 
del delitto, se di delitto si 
t ra t ta . Molti indicano negli 
strascichi della nota faida che 
dissanguò Sedilo negli anni 
'60. con a capo il famoso 
bandito-seminarista Peppino 
Pes. la ragione vera del ra- j 
pimento e della soppressione 
dell'avvocato Riccio. Non si 
dimentichi che lo stesso Rie- ì 
ciò. da tempo, rifiutava la di-
fesa dei suoi compaesani im- i 
plicati in una serie di intri- I 

cati fatti di sangue. E non 
si deve neppure trascurare 
il fatto che alcuni banditi di 
Sedilo evasi, circolano da 
tempo liberi nelle campagne 
dell'alto Oristanese, compien­
do a t tenta t i e incursioni di 
ogni genere. 

Ora bisogna vedere sotto 
quale veste l'avvocato Riccio 
è s ta to colpito e per quali ra­
gioni. Mentre non viene con­
siderata attendibile la ipote­
si di un tragico epilogo delle 
manovre speculative in at to 
da anni ad Oristano (da ri­
cordare che l'avvocato Ric­
cio è stato sindaco del capo­
luogo della quarta provincia 
sarda) , vi sarebbe invece la 
certezza del sequestro com­
piuto ad un tempo a scopo 
di vendetta e di estorsione. 

Molti interrogativi restano 
tuttavia da chiarire. In pri­
mo luogo fa riflettere lo scon­
certante silenzio che avvolge 
la sorte degli ultimi senue-
s t r i : oltre all'avvocato Ric­
cio. non sono finora rientra­
ti a casa Attilio M a i e l l a . 
Tonino Cesella. Mario Gabrie­
le Satta, Salvatore Piras. 
Mai. in S a r d e s m . tanti pri­
gionieri sono rimasti a lun­
go nelle mani dei fuorilegge 
senza lasciare traccia. 

Giuseppe Podda 

Aperto al pubblico e ai più scottanti temi di attualità politica 

Ha grinta il Carnevale '76 a Viareggio 
Protagonisti dei carri i personaggi alla ribalta della cronaca nazionale e internazionale — Berlinguer e il 15 giugno, la CIA e Kissinger — Fanfani rele­
gato nel dimenticatoio — Il Comune riconquistato dalle sinistre ha deciso di eliminare il biglietto d'ingresso — Tradizione e volontà di rinnovamento 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, febbraio 

•4 chi non conosce la sto­
ria e l'arguzia dei viareggi-
ni può apparire una forzatu­
ra l'afférmazione che anche 
il Carnevale di Viareggio, edi­
zione 1976, ha subito una 
« scolta » per il voto del 15 
giugno. Eppure, sull'onda di 
quel rtsultato elettorale, le 
innovazioni alla famosa ma­
nifestazione versiliese sono 
molte e di sostanza. Vedia­
mole queste novità che ren­
deranno il carnevale viareg-
gino 1976 (il primo corso 
mascherato si svolgerà dome­
nica prossima e sarà ripetu­
to il 22, 29 febbraio e 2 
marzo) diverso da quello del­
le edizioni passate. In primo 
luogo le transenne — ; via-
reggini le chiamano «cancel­
late» — che quest'anno sa­
ranno abbattute. Per assiste­
re alta sfilata dei carri nr,» 
si dovrà più pagare ti bi­
glietto d'ingresso. 

Solo il coraggio di un'am­
ministrazione di sinistra, ri­
tornata al Comune dopo 25 
anni grazie al voto del 15 
giugno, poteva prendere una 
decisione così rinnovatricc. 
La rinuncia alle « cancella­
te » significa soprattutto la 
rinuncia a un introito di 
qualche centinaio di milioni 
(ultimamente l'ingresso costa­
va 1700 lire), necessari per 
finanziare la manifestazione. 

« Abbiamo fatto tutti t con­
ti e pensiamo di farccla*tran-
Rutilamente con un nostro sa­

crificio, col contributo della 
Regione, della Provincia, dei 
commercianti e degli alberga­
tori » — dice il sindaco so­
cialista Paolo BarsacchL 
« Non ridimensioneremo nien­
te del programma, anzi in­
tendiamo portare avanti e 
sviluppare la serie di festeg­
giamenti nei noni, che da 
tre anni a questa parte so­
no diventati l'anima e il cuo­
re del nostro carnevale» — 
dice il compagno Adolfo Giu­
sti, presidente dell'Ente Car­
nevale. « A partire da questo 
anno Viareggio offrirà ai suoi 
ospiti gratuitamente una 
attrattiva in più, il carne­
vale» — aggiunge il presi­
dente dell'Azienda autonoma 
riviera della Versilia, com­
pagno Beppe Antonini. 

Il 15 giugno 
trionfa sui carri 
Carnevale aperto, dunque. 

Ma il 15 giugno non si fer­
ma qui. E' nei carri, nelle 
mascherate in gruppo e iso­
late che la fantasia dei 
<r maghi della cartapesta » si 
sbizzarrisce, prendendo a pie­
ne meni spunti offerti dall'ul­
tima consultazione elettorale 
e dalla situazione politica ita­
liana e internazionale. Com­
promesso storico, forza co­
munista, avanzata a sinistra, 
crisi economica, trame della 
CIA, di Ford e di Kissin­
ger (fra l'altro i due uomi­
ni di punta della politica a-

merìcana compaiono nel car­
ro di Carlo Vannucci « I com­
promessi sposi» nelle vesti 
di don Rodrigo e di don Ab­
bondio, tutti protesi a impe­
dire quelle che credono nozze 
fra DC e PCI) la svalutazio­
ne, il consumismo, il «ciar­
pame* fascista, lo sport mi­
liardario sono i temi che 
ricorrono nelle costruzioni 
carnevalesche. 

Naturalmente i personag­
gi di spicco dei carri sono 
gli uomini politici. Fanfani, 
che negli anni passati aveva 
fatto le spese delia « verve » 
dei carristi, quest'anno com­
pare una sola volta. nei 
« Grandi in maschera » di 
Arnaldo Galli: segno eviden­
te del declino anche in To­
scana dell'ttuomo di Arezzo». 
Insieme a Kissinger. Enrico 
Berlinguer è il dirigente po­
litico più ritratto: compare in 
tre carri, dove troneggia co­
me figura di primo piano. Ni­
lo Lenci, un pittore - carri­
sta che ha fatto del carnevale 
la sua principale ragione di 
vita, immagina nel carro 
« Il più grande spettacolo di 
Italia » Berlinguer al centro 
del grande circo italiano, in 
veste di domatore. Dal suo 
cerchio del «compromesso 
storico» devono postare tutti 
gli altri partiti, volenti o no­
lenti, -per uscire dalla crisi. 
« Se ci sei, batti un colpo! » 
è il carro di Renato Galli che 
mette in crisi, facendoli inor­
ridire di paura, gli spiriti 
conservatori col voto del 15 
giugno. Dal tavolo a tre pie­

di delle sedute spiritistiche 
non viene fuori l'anima del­
l'aldilà ma una valanga di 
voti rossi, 

Il ritorno 
al passato 

Negli spunti politici e di 
costume e senza transenne il 
Carnevale viareggino ritorna 
al suo passato, quando il fa­
moso centro di villeggiatura 
versiliese altro non era che 
un piccolo borgo di pescatori 
e di marinai, arroccato, con 
una serie disarmonica di 
casupole piene dt miseria e 
di bimbi, intorno alla torre 
Matilde, unica costruzione 
storica della città, edificata 
al tempo degli scontri fra le 
repubbliche marinare di Pi­
sa e di Genova. E' nei pres­
si della * torre », in via Re­
gia. che cento anni fa si 
svolge la prima sfilata di 
carri mascherati, lontani an­
tenati di quelle magnifiche 
costruzioni di cartapesta che 
oggi sono l'ossatura del cor­
so. 

Anche se lo scenario del 
carnevale è mutato lo spiri 
to dei viareggint è rimasto. 
Dall'angusta Via Regia, che 
dette il nome a Viareggio. 
la sfilata dei carri si è tra­
sferita sui magnifici viali a 
mare, saldando il carnevale 
con quella parte della città 
che vive e prospera nell'at­
tività turistica e balneare. 
Cento anni fa invece, il car­

nevale era un fatto privato 
dei primi abitanti di Viareg­
gio. venuti fin qui, in un luo­
go poco ospitale, non certo 
alta ricerca di zone da vil­
leggiare. ma per sbarcare il 
lunario con la pesca e l'av­
ventura m mare. 

Cento anni fa. t vero. Via­
reggio era già conosciuto fra 
la nobiltà e la nascente bor­
ghesia toscana come luogo 
dove si « andava ai bagni ». 
Però la « marina dei signori » 
— così chiamavano una vol­
ta i vtareggini la zona bal­
neare — era un'ala isolata 
dal piccolo borgo, guardata 
con sospetto e fastidio dai 
marinai e dai pescatori, buo­
na parte dei quali discenden­
ti da una colonia di confi­
nati politici, dorè Felice Ba-

\ ciocchi, marito di Etna Ro-
j naparte. e Maria L:ug:a Bor 
i bone, mi iarano i popolani 
I più turbolenti del loro princt-
| poto di Lucca. 

Il sospetto era derivato dal 
fatto che molti anni prima 
la spensierata Paolina Bor­
ghese, sorella di Napoleone, 
aveva scelto proprio il li­
do viareggino per costruirvi 
una villa (la prima della zo­
na) dove consumare i suoi 
numerosi amori adulterini. 
La «svergognata» usava ba­

gnarsi completamente nuda in 
mare, sotto lo sguardo affa­
scinato di Antonio Cano­
va che. forse, da quelle vi­
sioni, trasse lo spunto per 
la sua più celebre statua, la 
« Venere vincitrice ». 

I Il Carnevale viareggino na­

sce così « confinato » dalla 
« marina », come ex confina­
ti erano i suoi primi idea­
tori. Anche se il carro nel­
la sua fattura, con i buoi in 
testa foggi sostituiti da robu­
sti trattori), ci ricorda i car­
ri che vennano allestiti per 
l'affermazione delle virtù ci­
viche nelle lontane lotte co­
munali, nella sostanza ha 
sempre avuto — anche nel 
periodo buio del fascismo — 
un contenuto politico e po­
lemico che si rifa proprio 
alle origini dei primi abitan­
ti di Viareggio, quei popola­
ni messi in castigo, in una 
zona per confinati, dai « si­
gnori » di Lucca. 

E' famoso 
in tutto il mondo 
Anche se oggi il carnei ale 

non e più un fatto privato 
dei viareggini ma famoso in 
tutto il mondo, gli abitanti 
di questa città lo guardano 
sempre con lo stesso spirito, 
vi partecipano, specie nelle 
feste rionali, con la passio­
ne e l'entusuismo di sempre, 
manifestando la loro indole 
protestataria e ribelle attra­
verso un'arauta satira poli­
tica e dt costume. Un'occa­
sione come quella offerta dal 
voto del 15 giugno non po­
teva ovviamente essere di­
menticata o sottovalutata. 

Taddeo Conca 

Ha parlato per circa 6 ore 
l'omicida diciassettenne, ra­
gazzo di borgata. Pino Pelo­
si. senza più il sorriso di 
sfida e difesa che aveva 
ostentato al fotografi nelle 
prime udienze, ha ricostrui­
to i drammatici fatti del pri­
mo novembre scorso. Ha ri­
sposto a numerose doman­
de con tono a volte sicu­
ro ma più spesso agitato 
trincerandosi nei momenti 
cruciali nella risposta-dompn-
da « E che ne so. io? ». 

L'udienza di ieri è s ta ta 
riservata tu t ta al suo inter­
rogatorio. Chi si aspettava 
qualche colpo di scena, sen­
sazionali emozioni, è rima­
sto deluso. E ceilo le emozio­
ni, dietro le porte chiuse di 
quell'aula, sono state già 
tut te consumate. Nò s'è po­
tuto. oltre la porta avvertire 
tu t ta la drammatici tà con la 
quale Pelosi ha conferma­
to la versione resa già in 
istruttoria, con tut te intat te 
le ambiguità e le contraddi­
zioni che hanno suscitato 
appassionate polemiche sul­
la dinamica del delitto e sui 
motivi che hanno scatenato 
la sua furia omicida. Sol­
t an to dalle indiscrezioni che 
trapelano è possibile rico­
struire a freddo ì punti sa­
lienti dell 'interessante dibat­
t imento. Il lavoro di croni­
sti in questo senso ha in 
par te il sapore di una pre­
varicazione, una sorta di 
lavoro fuorilegge dal mo­
mento che giustamente la 
legge cerca di tutelare i mi­
norenni, stabilisce che i pro­
cessi nei loro confronti sia­
no celebrati a porte chiuse 

In questo caso poi tan to 
forte è l'avidità di conoscere 
quanto accadde la not te del 
primo novembre scorso che 
potrebbe pesare enormemente 
sul giudizio nei confronti del 
ragazzo. 

La prima ammissione inte­
ressante l ' imputato l'ha fat­
ta rispondendo a una do­
manda dell'avvocato Calvi 
che gli ha chiesto che cosa 
avesse fatto le due sere pri­
ma del delitto. Pelosi ha di­
chiarato che la sera ante­
cedente era s ta to prima al ci­
nema e poi aveva avuto un 
incontro occasionale con un 
omosessuale sempre nel bar 
della stazione. Pelosi ha poi 
descritto l 'incontro con Pa­
solini. 

Poi è s ta ta rievocata la 
scena del delitto, la violen­
za inaudita che ha coinvolto 
i due protagonisti della tra­
gedia. 

Pelosi ha dichiarato di es­
sere s ta to malmenato dura­
mente dallo scrit tore: che ha 
cercato di difendersi prima 
con una tavola poi con un 
bastone. Nell'ultimo interro­
gatorio reso al sostituto pro­
curatore dottor Guasco, la 
descrizione del «corpo a cor­
po» aveva lasciato ombre e 
lacune e Pelosi si era più 
volte contraddetto. 

Ieri a quelle contraddizio­
ni, nel tentativo di colmarle, 
ne ha aggiunte altre, in par­
ticolare per quanto riguarda 
il luogo degli scontri. Secon­
do l ' imputato, la zuffa sa­
rebbe avvenuta lontano dal­
l 'auto. Però Pelosi non ha 
saputo spiegare come mai la 
camicia intrisa di sangue di 
Pasolini è s ta ta trovata po­
co distante dal luogo dove era 
parcheggiata la G T Alfa Ro­
meo dello scrittore prima che 
il giovane vi salisse per allon­
tanarsi dalla zona del delitto. 

Anche sui colpi da lui rice­
vuti il giovane imputato è 
s ta to molto impreciso. Lo 
scrittore sanguinava da ogni 
par te del corpo e invece lui 
fu trovato con due macchioli­
ne di sangue sui suol ve­
stiti . 

Un altro mistero è s ta to 
quello sul colpo al basso ven­
tre inferto a Pasolini. Pelosi 
aveva detto che era avve­
nuto nella seconda par te del 
«corpo a corpo»; ieri, inve­
ce. ha precisato che i! cal­
cio lo avrebbe sferrato al­
l'inizio della zuffa. 

Si è passati poi a rievo­
care la fase del suo arresto, 
mentre fuggiva a folle velo­
cità sull 'auto dello scrittore. 
E si è giunti infine alla sto­
n a dell'anello perso sul luo­
go del delitto e t an to affan­
nosamente cercato dal Pelo­
si fin dai primi momenti del 
suo arresto. Pelosi ha final­
mente detto il nome di chi 
gli regalò l'anello trovato sul 
luogo del delitto: si t r a t t a di 
un certo Chiovoloni. Stewart 
dell'Amalia. 

In margine al processo, c'è 
da registrare che Mario Ap­
pianar». il giovane che so­
steneva di aver ricevuto da 
alcuni « radazzi di vita » con­
fidenze sulla morte di Paso­
lini. ha ieri r i t ra t ta to le sue 
dichiarazioni. Appignani so­
steneva di aver saputo che 
lo scrittore era stato aggredi­
to da un gruppo di giovani 
decisi a vendicarsi perché in 
precedenza aveva cercato di 
violentarli. H testimone ave­
va fatto alcuni nomi fra cui 
quello di Giuseppe Raffa. 
Questi, ieri matt ina, si è re­
cato al primo distretto di 
polizia per smentire le affer­
mazioni di Appianarti e per 
riferire che costui gli aveva 
promesso dei soldi se avesse 
avvalorato la cosiddetta ver­
sione alternativa. 

Franco Scottoni 

GIUNTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA 
Avviso di licitazione privata 

La Giunta Regionale della Lombardia rende noto 
che — in esecuzione della propria deliberazione n. 1946 
del 3-21976 — intende appaltare i lavori di costruzione 
di un nuovo corpo di fabbrica e di adeguamento dello 
esistente fabbricato del Centro di Formazione Profes­
sionale di Villanuova sul elisi (BS). Importo del finan­
ziamento: L. 215.500.000. 

La licitazione privata si terrà col metodo di cui allo 
art . 73, lett. e) del Regolamento per l'Amministrazione 
del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello 
Stato approvato con R.D. 25-5-924. n. 827 e successive 
modificazioni, con esclusione delle facoltà previste dal­
l'ultimo comma dell'art. 76 dello stesso Regolamento. 

Le imprese che desiderano essere invitate alla gara 
che si svolgerà il giorno 27-2-1976 dovranno inoltrare 
entro 10 giorni dalla data della pubblicazione del pre­
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione do­
manda in carta bollata da L. 700 alla Giunta Regio­
nale della Lombardia — Assessorato Bilancio, Pro­
grammazione e Piano Territoriale — V.le L. Sturzo, 37 — 
Milano. 

GRATIS 
per chi 

NON E' SORDO 
ma desidera a volte di 

UDIRE MEGLIO 
Se Le capita spesso di desiderare di poter capire meglio ciò 
che dice la gente nelle conversazioni o alla televisione, 
accetti la nostra offerta GRATUITA. Potrà udirò meglio 
senza adoperare un apparecchio acustico tradizionale e 
senza il timore di essere notato dalla gente. 
• NIENTE NELLE ORECCHIE. NESSUN ricevitore... NES­

SUN cordino... NESSUN filo... NIENTE da nascondere. 
• UDRÀ' PIÙ* CHIARAMENTE con ENTRAMBE LE OREC­

CHIE; capirà due volte meglio, invece che a metà con 
un solo orecchio. 

• SARA' PIÙ' FELICE e più giovane grazie all'udito migliore. 
Nuova (Merla Speciale Limitala! Regalo! 

Se importerà subito il tagliando stam­
pato qui sotto, Le invicremo il model­
lino in grande/za naturale (non funzio­
nante) di un eccezionale, minuscolo di­
s p o s i l o per udire più chiaramente e 
facilmente. Le scorte sono limitate: ab­
biamo solo 350 modellini. Inoltre, Le 
manderemo anche una preziosa nuova 
pubblicazione intitolata « Un udito mi­
gliore per una \it.i più f e l i ce» . . . 
GRATIS! 

Impos t i il t ag l iando oggi s tesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 20 2 W4 

/ 
amplifon 

TAGLIANDO PER L'OFFERTA SPECIALE GRATUITA i 
A M P L I F O N Rep. tt 3 . M { 
20122 Milano, Via Durini 26, - Tel. 792707-705292 [ 
Prego Inviarmi GRATIS II regalo per I deboli d'udito. NeMun Impegno. ! 
NOME -,,, „ I 
INDIRIZZO I 

VcnTA" N. COD. 

Anthony Sampson 

Il romanzo del petrolio 
e dei suoi padroni 
Dal pioniere Rockcfeller I 
agli sceicchi dell'OPEC. 

straordinari personaggi e 
smisurali profitti, grandiose 

creazioni e sordide corruzioni 
hanno dato vita a una civiltà 

fondata sul petrolio. Poi è 
venuta la grande crisi: 
chi ne è responsabile9 

400 pagme. Lire 4500 

>V MONDADORI 

UMBERTO SABA 
ERNESTO 

« La pubblicazione del prezioso inedito consegna uf­
ficialmente alla narrativa italiana uno dei suoi pochi 
capolavori»» (G. Raboni, «Tuttolibri») 

«Mai forse Saba ha trovato una grazia e una fre­
schezza di tono come in quest'ultima stagione della 
sua vita... Ernesto è un fiore di purezza » (A. Todisco, 
«Corriere della Sera») 

« Ernesto è pronto a vincere il tempo insieme alle liri­
che del Canzoniere ma anche ai ritratti dell'artista da 
giovane che da Joyce a Mann a Musil la letteratura 
europea ci ha donato in questo secolo »» (A. Bertoluc 
ci, «Il Giorno») 
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